
Dopo aver visto il video al link https://youtu.be/Tlu1c4mYvkY  

Copiate sul quaderno giallo di grammatica quanto segue: 

                          I MONOSILLABI ACCENTATI. 

 I più facili da ricordare, sono quelli con 2 vocali: 

                              GIÀ   GIÙ   PIÙ   PUÒ   CIÒ 

  

Questi 5 monosillabi vogliono SEMPRE l’accento per far capire su quale 

vocale deve cadere la voce. 

 

Alcuni monosillabi si scrivono con l’accento per distinguerli da altri che 

sembrano uguali ma hanno significato diverso. 

 

Vediamo ora alcuni esempi che ci aiuteranno meglio a capire quando devo 

usare quelli accentati o quelli non accentati. 

 
DI  senza accento quando è preposizione articolata es. La mamma di Sofia 
è sorridente. 
DÌ  con l’accento quando si intende il giorno es. Ogni dì sorge il sole. 
 
 
DA senza accento quando è preposizione articolata es. Vengo da Cremona. 

DÀ con accento quando si intende la voce del verbo dare al tempo 
presente e alla 3^ persona singolare es. Luca dà la mano a Lucia. 

 

LI senza accento quando è pronome es. Li ho visti al parco giochi. 

Lì con accento quando si intende un luogo es. La mela è lì, sopra i libri. 

 

LA senza accento quando è articolo o pronome es. Anna scrive con la 
penna, la vedo molto concentrata. 

LÀ quando si intende un luogo es. Andrò là domani pomeriggio. 

 

SI senza accento quando è particella pronominale es. Si vede che vi siete 
fatti male. 

SÌ con accento quando è affermazione es. Ti piace il gelato? Sì mi piace! 

 

TE senza accento quando è pronome personale es. Domani sera verrò con 
te al cinema. 

https://youtu.be/Tlu1c4mYvkY


TÈ con accento quando si tratta della bevanda es. Ti offro una tazza di 
tè. 

 

NE senza accento quando è pronome o avverbio es. Cosa ne pensi del 
nuovo videogioco? 

Né con accento quando si tratta della negazione es. Non voglio né la mela , 
né la pera. 

 

E senza accento quando si tratta della congiunzione es. Io adoro le 
patatine e l’hamburger.  

È con accento quando si tratta del verbo essere es. La bibita è ghiacciata. 

 

SE senza accento quando si tratta della congiunzione es. Prenderai un 
brutto voto se non studi. 

SÉ con accento quando è pronome personale es. Il papà l’ha portato con 
sé. 

È indifferente scrivere sé stesso o se stesso, anche se i linguisti moderni 

(i professori che studiano la lingua italiana) consigliano l’uso della forma 

accentata. 

 

Ci sono inoltre dei monosillabi che non si accentano MAI! 

qui- qua-sta – sto-fa – fu-blu-re-su-va-tre- Po ( si scrive con l’apostrofo 

quando si intende poco). 

 

Si mette sempre l’accento sui numeri composti di tre: 

ventitrè-trentatrè-quarantatrè… 

Si mette sempre l’accento sui nomi composti di re 

Es. Vicerè 

Si mette sempre l’accento sui nomi composti di blu 

Es. Barbablù  

Si mette sempre l’accento sui nomi composti di su 

Es. Quassù – lassù 

Attenzione! Si scrivono sempre accentati anche quaggiù e laggiù. 

 

Visto che le cose da copiare sul quaderno sono tante questa volta non ci 

sono compiti. 

 


